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INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA SU: "VARIE PROBLEMATICHE SULLA MOBILITÀ PRIVATA E PUBBLICA EMERSE IN CITTA' NEL FINE SETTIMANA".



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. Giusto per una cronaca consiliare di storie di ordinaria follia o ordinaria cialtroneria sul territorio della nostra città. La città sta imparando che ci sono vari soggetti preposti a quello che è stato snaturato fino a divenire un vero e proprio tumore, parlo del Civis, per la città di Bologna, un tumore che speriamo che non vada in metastasi e che venga evitato a questa città. Abbiamo all'interno del percorso ipotizzato assistito al litigio tra Atc, tra coloro che dovrebbero fare i lavori, tirando per la giacchetta la Sovrintendenza di fronte all'ignavia dell'Amministrazione che dice "io non ne so niente", fatto sta che un progetto indispensabile, che è il progetto esecutivo, non c'è, non si sa di chi è la colpa, c'è un rimpallare però non c'è e già si mettono le mani avanti dicendo "sì, è vero la legge dà alla Sovrintendenza quattro mesi di tempo per potersi pronunciare però sono pochi, bisogna che si sbrighi" e quanto di altro e quindi tiriamo per la giacchetta il neo arrivato Sovrintendente Regionale Marchetti. Io dico che ancora un volta in questa città non c'è la capacità di fare gioco di squadra a ogni livello, abbiamo parlato di una grande cosa, una grande teorica infrastruttura. Passiamo le cose spicciole, i residenti, gli abitanti del ghetto si sono ritrovati prigionieri in casa, il fittone di via Zamboni non funzionava, hanno avvisato chi di dovere e, almeno così pare dalla stampa, è stato risposto loro "a noi risulta che funziona e quindi è impossibile che sia alzato". Io non so se questo è vero, conoscendo la professionalità della Polizia Municipale probabilmente è una leggenda metropolitana, non lo è il fatto che chi deve dare istruzioni per l'uso alla Polizia Municipale, che esegue delle direttive e che quindi di per sé, a mio avviso, non ha alcuna colpa, queste istruzione non gliele dà e quindi chiaramente non si ha la capacità di affrontare le emergenze. Per la cronaca questa mattina, se qualcuno è stato un attimo attento visto che avevamo una Commissione anche in Provincia, il fittone era ancora alzato ma nessuno aveva avvisato chi entrava nella zona, da via San Vitale per intenderci, per fare le consegne merci e do la notizia che ci sono dei locali che il lunedì mattina ricevono le merci, nessuno però ha spiegato che non c'era l'uscita. È stato tolto un fittone ma non sono stati tolti i motorini con il risultato che macchine piccole riuscivano a svicolare ma i furgoni grandi non ci riuscivano e rimanevano bloccati. Nessuno ha pensato all'emergenza che un fittone si possa guastare al di là del fatto che si sia guastato perché, come pare dalla cronaca, sia stato urtato da una macchina, nessuno evidentemente ci ha pensato quindi un piano di emergenza non è stato pensato, ognuno deve fare il suo mestiere. Il piano di emergenza lo do come contributo che potrebbe essere quello ad esempio, nel caso specifico, di permettere l'entrata e l'uscita sempre da via San Vitale, è certo che in quel caso lì occorre un operatore della Polizia Municipale che regoli il traffico. Comunque qualcosa bisognerà studiare nell'emergenza e invece no, semplicemente il fittone stamattina era ancora lì bello che alzato in pieno orario lavorativo, parlo delle dieci di stamattina, poi non l'ho seguito, non sono stato lì accampato per vedere però non c'era niente, non c'era un segnale, con c'era qualcosa, non c'era un'autorizzazione per i furgoni a dire "visto che da lì non potete uscire vi facciamo uscire da qua", niente, semplicemente il fittone era alzato e questa a casa mia si chiama cialtroneria, non è che abbia un altro titolo, laddove, ripeto, è accaduta una cosa normalissima, qual è la cosa normalissima? Le cose si guastano, è normale, anche la cosa più sicura può guastarsi, non è possibile che in caso di guasto non ci sia pronto un decalogo comportamentale d'intervento. Non è successo niente di male, lo facciamo accadere perché siamo in profit, a fronte di un guasto non si ha la capacità d'intervento, prima lo si nega dicendo "no, è impossibile", poi se ne prende atto "vuoi mai dire che quei due, tre, quattro o cinque cittadini saranno mica tutti scemi, forse è guasto davvero", si va a vedere e si dice "è guasto, non funziona", se ne prende atto e poi non si fa niente, si aspetta che arrivino i tecnici ad accomodarlo ma nel frattempo la città vive, la città ha bisogno di muoversi e allora mettiamoci in condizione di farla muovere e non che si creano delle file con la gente che non capisce che cosa sta accadendo e non si governa l'emergenza sul territorio. Potrei raccontare altre storie ore ed ore ma il tempo è solo di cinque minuti e sono le storie di ordinaria follia di un territorio assolutamente fuori controllo, non governato, di un territorio nelle mani di chi non lo conosce e che evidentemente non sa che il lunedì mattina è normale che una serie di veicoli che trasportano, consegnano e ritirano merci, entra da via San Vitale giù per via Zamboni e poi deve uscire sempre da via Zamboni, peccato che l'uscita non c'è. Ma se l'uscita non c'è vogliamo avvisare qualcuno? Vogliamo dire qualcosa a qualcuno? Vogliamo approntare un piano? No, semplicemente non si fa niente. Oggi chi da via San Vitale entrava dentro Zamboni non trovava nessuna segnalazione, entrava dentro tranquillamente, regolarmente, facendo abbassare il fittone di protezione che c'è all'angolo tra San Vitale e via Zamboni e si trovava poi in trappola. Vi sembra normale? Per me questo non è normale. Grazie.  
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SULL'ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE LONARDO SU: REPRESSIONE DELLE 

PROTESTE DEL POPOLO TIBETANO A LHASA IN TIBET E AD DARHAMSALA IN INDIA (ODG COLLEGATO MONTEVENTI) (ODG COLLEGATO FOSCHINI-ZECHINI A NOME GRUPPO F.I.)



Consigliere CARELLA
"FORZA ITALIA - PARTITO DEL POPOLO DELLA LIBERTA'"

Grazie Presidente. Ci siamo già tutti più o meno espressi, al di là di uno sforzo immane di un testo unitario, ci sono tre documenti ognuno dei quali esprime sensibilità e sfumature diverse. Abbiamo detto noi di Forza Italia per primi che voteremo perché il primo punto è esprimere solidarietà e quanto di altro e chiediamo che ci sia una votazione unitaria sui documenti nella consapevolezza che ogni documento riceve voti anche da forze politiche che propriamente non ci si ritrova. Se andiamo avanti così votiamo tutti e tre i documenti perché farne uno unitario, secondo me, è uno sforzo difficile.
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